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IL TER ORE DEI CAMPEGGI, MINISTRO MARIANO RUMOR, BATTA DUE COLPI 
A MONTE DI MEZZOCORONA 
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I " · L'attentato di Trieste anguardla' Mentre p,ende piede una grossa campagna di confusione sulla lotta so popolo .. abo. senza aiuti né com-

" r ti 
I fascisti si addestrano militarmente, i carabinieri fingono di non vedere, la · popolazio- . 
ne reagisce e costringe a smobilitare il campo - Ai fascisti nel Trentino tutto è per
messo, ma solo a loro? 

TRENTO, 8 agosto 

Nel mese di luglio scorso si è svol
to a pochi Km. da Trento un campo 
paramilitare organizzato da .. Avan
guardia Nazionale ". Probabilmente si 
è trattato soltanto della prima fase 
di una operazione di addestramento 
che avrebbe dovuto assumere dimen
sioni ben più vaste. Ma la reazione 
popolare e lo stretto controllo messo 
in atto da un gruppo di compagni, 
hanno costretto i fascisti a « levare 
le tende" anzitempo, probabilmente 
per trasferirsi altrove (del resto nel
le settimane scorse si era avuta no· 
tizia di un altro campo paramilitare 
fascista, con uso di armi da fuoco, 
attuato nei pressi di Brentonico. ver
so il Lago di Garda). 

Il campo di Avanguardia Nazionale 
era stato piantato a Monte di Mezzo· 
corona, nei pressi di Malga Craun, e 
nella prima fase era stato frequen· 
tato solo da s€i fascisti in attesa 
che arrivassero anche gli altri cin
quanta di cui era prevista la parteci
pazione. Dei sei, due parlavano dia
letto trentina, uno era di Trieste, un 
quarto aveva l'accento toscano. Ve
stivano con divisa militare compreso 
cinturone e baionetta (le baionette 
secondo le vigenti disposizioni sono 
considerate armi da guerra, per cui 
sarebbe dovuto scattare l'arresto imo 
mediato da parte dei carabinieri: ma 
il caso Biondaro ha ormai fatto 
scuola). 

All'interno del <" .lturone (ne è sta
to trovato uno, dimenticato a terra 
nel corso della precipitosa smobili
tazione) c'era la serata: « Il nostro 
onore si chiama fedeltà n. Durante il 
nazismo, questo era il motto delle SS; 
oggi è quello dell'Ordine Nuovo di 
Pino Rauti e deWAvanguardia Na· 
zionale di Stefano delle Chiaie. 

AI centro del campo sventolava una 
bandiera nazista, con la croce runica 

INGHILTERRA 

(Simbolo della Hitler-Jugend) e le ini
ziali A.N. I fascisti portavano fazzo
letti e baschi neri con uno stemma 
simile a quello dei paracadutisti. :Do
po una prima reazione spontanea da 
parte delle popolazioni del luogo, era 
stato messo in atto un controllo si
stematico da parte di un gruppo di 
compagni. A questo punto, natural
mente, erano sopraggiunti i carabi
nieri della zona e anche altri agenti in 
borghese, ma senza intervenire in 
alcun modo. 

Quando la notizia era arrivata fino 
a Trento, se ne era interessato an
che l'Alto Adige, che aveva citato 
la fonte di precise testimonianze ocu
lari. In seguito a ciò sembra che 
un sostituto Procuratore della .repub
blica abbia aperto un'inchiesta_ Ma 
nel darne notizia, l'Alto Adige stesso 
scrive in data 8 agosto: « I carabi
nieri della stazione di Mezzolombar
do e altre « forze dell'ordine). che 
nei giorni del « campo·}) erano anda
ti a dare un'occhiata all'attendamen
to, avevano dichiarato a un nostro 
redattore di non aver visto assoluta· 
mente niente, facendo però capire 
che se qualcosa c'era stato a Malga 
Craun, si trattava di una "fesseria"». , 

A fianco del sistematico « disinte
resse» dei carabinieri per l'attività 
\Tlilitare dei fascisti (anzi: nel caso 
8iondaro ha manifestato un interesse 
~utto positivo!) e a fianco della loro 
paterna comprensione per le « fesse
rie" degli attivisti di Avanguardia 
Nazionale, si è subito schierato il 
quotidiano diretto dall'onorevole Pic
coli, L'Adige, che ha « escluso nella 
maniera più assoluta che nella zona 
di Malga Craun siano avvenuti episo
di come quelli segnalati da alcuni pri
vati ». A questo punto al ministro 
di polizia Mariano Rumor - che ave
va fatto tanto gravi dichiarazioni sui 
campi paramilitari - non ~esterebbe 
altro che sollecitare un'azione della 

SCIOPERO DEI PO TUALI: 1. GIOR I 
se Hl CON POl Z ANI, 
l'AH EST TI 
Un tentativo di crumiraggio di alcu

ni -camionisti, all'ingresso del porto 
di Trent ha provocato una dura rispo
sta del picchetto dei portuali. Ci sono 
stati scontri prolungati fra scioperano 
ti e poliziotti, che . hanno fatto af· 
fluire numerosi rinforzi. 17 portuali 
sono stati arrestati. 

Lo sciopero dei portuali inglesi è 
ormai al dodicesimo giorno. 

Il governo sta per decidere l'impie
go delle truppe. Questa sera si con
cluderanno i colloqUi fra Aldington, ' 
presidente dell'ente padronale del 
porto di Londra, e Jones, segretario 
del sindacato trasporti. Ma tra i por
tuali non tira aria favorevole a una 
cessazione della lotta. Jones, che si 
è dichiarato sempre contrario allo 
sC'opero, ha consultato ' ieri l'esecuti· 
vo sindacale, dopo di che ha deciso 
di non provare nemmeno a convoca
rein questa settimana gli shop-stew
ards portuali. Nliòn vuole fare la fine 
dell'altra assemblea, in cui lo scio-

pero a oltranza fu imposto a furor 
di popolo mentre lui si sbracciava a 
scongiurarlo. Del resto una posizio
ne · dura è stata assunta anche dalle 
società di trasporto che usano i 
« containers D, le quali dovrebbero ga· 

. rantire, nel piano Aldington-Jones, la 
assunzione dei portuali «in sovran
numero D. 

Intanto governo, industriali e sin
dacati (j quali non cessano di dare 
prova di «buona volontà») s i sono 
incontrati per discutere insieme del
l'inflazione - e cioè in sostanza del
la politica dei redditi e delle sue in
dicazioni. Si sono riconvocati per il 
14 settembre. Queste cordiali consul
tazioni, insieme all 'accordo per il « co
mitato di arbitraggio e conciliazione» 
teso a prevenire gli scioperi, seno un 
vero attacco sindacàle al significato 
politico dello sciopero dei portuali, e 
un regalo al governo di Heath che 
cerca di recuperare la sonora scon
fitta politica della legge antisciopero. 

magistratura, per concorso di reato o 
favoreggiamento nei confronti del suo 
collega di corrente e amico fraterno 
Flaminio Piccoli! 

Il principale esponente di Avan
guardia Nazionale a Trento è Cristia
no De Eccher, che è anche il respon
sabile per le tre Venezie, (mentre il 
segretario iocale è Riccardo leveghi, 
incriminato per l'attentato incendia
rio alla sede di Lotta Continua nel 
gennaio 1971). Costui è studente a 
Padova, dove alberga presso il colle
gio del Divino Amore e dove da anni 
è in stretti legami di amicizia e di 
collaborazione con il nazi-fascista 
Franco Freda, incriminato per tuttà 
la catena degli attentati del 1969, 
compresa la strage di Piazza Fontana. 
Del resto, non solo De Eccher incon
trava Freda a Padova, ma quest'ul· 
timo era salito più volte a Trento pres
so i propri camerati, la sede dei qua
li coincide con l'agenzia locale di 
distribuzione delle edizioni A.R., fon
date e gestite da Freda stesso. 

Ebbene: Cristiano De Eccher è sta
to più volte notato nei pressi del 
campo di Mezzocorona, e in modo 
particolare è stato visto a bordo di 
un'automobile FIAT 128 SL targata 
Roma K45457. ' 

D'altra parte, De Eccher non è cer
to nuovo ad esperienze del genere. 
Infatti nel gennaio del 1971 si venne 
a sapere che in periodo recentissimo 
(ed era il tempo dell'interminabile 
serie di attentati dinamitardi fasci
sti a Trento), Avanguardia Nazionale 
aveva organizzato un altro campo 
paramilitare sulle pendici del monte 
Maranza, una zona di periferia a po
chissimi chilometri dalla città. Quan
do la notizia divenne di dominio pub
blico, l'Alto Adige chiese conferma 
tanto a carabinieri e poi izia - quanto 
agli stessi fascisti di Avanguardia 
Nazionale. 

Mentre apparve chiaro anche allo
ra che le « forze dell'ordine" erano 
perfettamente al corrente dell'esi
stenza del «campo" e delle eserci
tazioni militari che vi si svolgevano, 
senza per questo intervenire in al
cun modo, i dirigenti di Avanguardia 
Nazionale - il consigliere comunale 
Quarto Massimo Marchesini e Cri
stiano De Eccher- si sentirono tal
mente protetti e garantiti nella loro 
impunità da rilasciare tranquillamen
te dichiarazioni di questo tipo: « noi 
cerchiamo la vera rivoluzione prefe
rendo restare nell'ombra e conserva
re ai nostri attivisti una verginità po
litica. Siamo un nucleo organizzato, 
addestrato militarmente, disciplinato, 
pronto ad intervenire se succede 
qualche cosa. Noi di Avanguardia Na
zionale siamo pronti a stroncare una 
insurrezione comunista, che. affronte· 
remo con le armi ». (Alto Adige, 22 
gennaio 1971, pagina 4). Nonostante 
che il giorno dopo anche l'Unità aves
se pubblicato un articolo su sei co
lonne intitolato: « I fascisti si adde· 
strano armati in una base sui monti 
trentini », nessun intervento fu messo 
in atto da parte della magistratura 
né nessuna notizia trapelò dalle pa
gine dell'Adige di Piccoli. 

Fascisti, Carabinieri, Polizia, Magi
stratura e Democrazia Cristiana; dopo 
di chè per «associazione sovversi
va» e «associazione a delinquere" 
denunciano centinaia di compagni a 
Torino! 

palestinese, e sopratutto il tentativo di soffocare la libertà dei compagni pa- promessi con gli imp&rialisti USA e 
lestinesi in Italia - in singolare contrasto con le affermazioni ufficiali di URSS. Presto i palestinesi riavranno 
incredulità sulla rivendicazione di «Settembe nero », i motivi di attenzione la loro terra! Ad essi l'augurio e la 
sollevati dall'attentato di Trieste sono numerosi, e importanti. solidarietà militante dei giovani na

1 - IL GIUDIZIO POLITICO 
Nel caso che vogliamo riconoscere 

come fondata l'assunzione di pater
nità dell'attentato di Trieste da par
te di « Settembre nero", il primo 
problema che abbiamo di fronte è 
quello del significato politico di que
sta azione in rapporto alla strategia 
di lotta del proletariato arabo e pale
stinese. E' nota la situazione di estre
ma difficoltà e crisi in cui si trova la 
lotta di liberazione in Palestina, e 
soprattutto la debolezza strategica di 
alcune organizzazioni, che conduce a 
una scelta di breve respiro, di azioni 
di pura rappresaglia o propaganda. 
_Questa, che è una debolezza politica, 
ma di per sè non qualifica come 
« sbagliate" le azioni di volta in vol
ta intraprese, diventa un errore gra
ve quando rende di fatto queste azio
ni subalterne alla gestione politica 
dei gruppi dirigenti nazional-militaristì 
del mondo arabo, di cui Arafat è sem
pre stato complice e strumento. Le 
azioni terroristiche, accompagnate al
la crisi defla lotta di liberazione su 
una ,base di massa e di classe, sono 
così un'arma di pressione nelle ma-

ni di uomini come Gheddafi o Sadat, 
che non a caso le appoggiano, all'in
terno di una strategia di «condizio
namento" sulle grandi potenze, che 
baratti la lotta palestinese e il suo 
stimolo verso la lotta di classe in 
tutti i paesi arabi con una soluzione 
« statale" del conflitto con Israele. 
E' la strategia éhe fa urlare Gheddafi 
alla lotta armata, ma che vede nel 
petrolio l'arma da usare: un'arma che 
non è nelle mani dei fedajn. 
2 . I DUBBI SULL'AZIONE 

Lo Specchio, il settimanale fasci
sta della CIA, ci querela perché ab
biamo sotto I ineato la sua .. tempesti
vità» 'nel pubblicare, subito prima di 
Trieste, un numero dedicato al « ter
rorismo arabo» e suggerito dai ser
vizi segreti israeliani, gli stessi che 
ora danno la velina al Corriere della 
·Sera. - A parte la cialtroneria della 
querela, sta di fatto che la stessa 
« tempestività" l'hanno avuta i fa
scisti triestini di Avanguardia Nazio
nale, che pochi giorni prima dell'at
tentato hanno diffuso un volantino 
che diceva: Cl Ormai la lotta militare 
antisionista è svolta solo dal valoro-

IL TERRORISMO DI DESTRA 
E LA SUA STRU'r:r'URA 

LA STRUTTURA DEL TERRORISMO REAZIONARIO E' DIVISA IN UNA SERIE 
·0/ LIVELLI CHE PORTANO DAGLI ESECUTORI MATERIALI AI MANDANTI E 
AI LORO FINANZIATORI 

ESECUTORI 
per gli attentati minori 

ESECUTORI 
per gli attentati da 

({ specialisti » 

ATTIVISTI FASCISTI TECNICI « USTASCIA n e 
(ORDINE NUOVO, AVANGUAR· TECNICI ADDESTRATI NEI CAM· 
DIA NAZIONALE, MSI) PI NATO 

ORGANIZZATORI 
di rango inferiore 

FASCISTI E USTASCIA (I FASCISTI CROATI) 

SETTORI DI POLIZIA, CARABINIERI E MAGISTRATURA LOCALE FANNO 

DA COPERTURA A QUESTO LIVELLO ORGANIZZAT/VO 

l 
ORGANIZZATORI 

di rango superi{Jre 

L4. CIA (TRAMITE GLI USTASCIA); LA NATO (SOPRATTUTTO IN GER· 
MANIA, CON LE CENTRALI MILITARI AD HANNOVER E HEIDELBERG; 
LE CENTRALI POLITICHE AD AMBURGO E MONACO); IL KYP (SERVI· 
ZIO DI « CONTROSPIONAGGIO» OEI COLONNELLI GRECI). 

IL SIO E SETTORI DEGLI ALTI APPARATI DELLO STATO FANNO DA 
COPERTURA A QUESTO LIVELLO ORGAN/ZZATIVO SUPERIORE 

l 
FINANZIATORI 

INDUSTRIALI, ESPONENTI DELLA «DESTRA NAZIONALE» 
DESTRA DEMOCRISTIANA. SERVIZI SEGRETI. 

E DELLA 

zional-rivoluzionari ». L'esultanza dei 
nazisti di Avanguardia Nazionale di
pendeva dalla cacciata dei russi dal
l'Egitto. 

Vedremo più avanti i rapporti fra 
i terroristi fascisti di Trieste e fran
co Freda. Ricordiamo subito però che 
Freda, in galera per la strage di piaz
za Fontana, il fascista organizzatore 
degli attentati neri del '69, si è illu
strato anche lui, a Padova, con una 
costante attività pubbl icistica anti· 
semita e di appoggio al nazionalismo 
arabo; non solo, ma pare che abbia 
detto al giudice D'Ambrosia, in un 
interrogatorio nell'inchiesta in corso 
sulle bombe di Milano, che lui i tt ti
mers " elettrici per le bombe li dava 
agli arabi (questo non vuoi dire che 
sia vero; ma può voler dire che li 
usava per ammazzarre in Italia e ba· 
sta; o anche che faceva le due cose 
insieme). 

E vale la pena di ricordare, infine, 
che i fascisti hanno costituito un grup
po apposito per raccogliere l'ideolo· 
gia fascista araba, e per sollevare la 
confusione .. nazimaoista" che è " 
gruppo squadrista « Lotta di Popolo ", 
fondato da Serafino di Luia. Lotta di 
Popolo, che in molte zone ha raccol
to i resti di Ordine Nuovo e di Avan
guardia di Popolo, un anno fa ha scel
to la denominazione OLP (Organizza· 
zione lotta di Popolo) che gioca in· 
tenzionalmente sulla sigla OLP della 
Organizzazione di Liberazione Palesti· 
nes'e. Le parole d'ordine preferite da 
questi squadristi sono: «Viva la lat· 
ta palestinese. Viva Gheddafi". 

Il tentativo fascista di legarsi ai 
gruppi dirigenti nazionalfascisti dei 
paesi arabi, e, attraverso una mascne· 
ratura populista, a componenti nazio· 
naliste reazionarie presenti in quel 
calderone che è la .. resistenza pa
lestinese ", è dunque programmatico 
ed esplicito. Manovrato dai gruppi 
più reazionari e " antirussi " della bor
ghesia italiana, dei gruppi militari, 
della NATO. 

Ora, se è assolutamente assurdo 
pretendere di fissare confini nazio
nali alla lotta rivoluzionaria palestine
se o di qualunque organizzazione, né 
esistono oggi condizioni adeguate a 
una direzione internazionale sulle ini
ziative di ciascun settore in lotta -
e in questo senso non saremo noi a 
piangere quando le compagnie petro
lifere perdono qualche miliardo - è 
assolutamente necessario distinguere 
all'interno della « Lotta palestinese ", 
e soprattutto vigilare sulla possibili
tà che, per leggerezza o per consa
pevole scelta politica, si stabilisca
no collegamenti gravissimi fra quello 
che indiscriminatamente si contrab
banda come " lotta palestinese» e i 
fascisti europei (i quali mettono a 
frutto fino in fondo, in 'questo setto
re, il gioco delle parti fra MSI e for
mazioni .. extraparlamentari" di de· 
stra). 

I Fascisti 
\, 

di Trieste 
'Pare che un qualche alto questuri

no di Trieste abbia paternamente af
fermato che gli « estremisti. di Trie
ste, neri o rossi, non sono in grado 
di nuocere. Vediamo un po' . 

A Trieste operano, legati a Franco 
Freda, Avanguardia Nazionale e Or
dine Nuovo, tre noti esponenti fasci
sti: Gabriele Forziati, Franco Neami, 

(Continua a pago 4) 
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L'intervento di un compagno marittimo al comizio di Torre del Greco 

Formiamo un comitato 
questi obiettivi: I marittimi con • 

turno alario garantito, • unico 
TORRE DEL GRECO 

AI comizio di Lotta Continua di sa
bato la piazza centrale, piazza S. Cro
ce, si è riempita di marinai vecchi 
e giovani. Erano più di 500 i proletari 
che hanno ascoltato e applaudito gli 
oratori. E dopo i due interventi si è 
accesa, una forte discu~sione in piaz
za. I disoccupati del turno generale ci 
hanno raccontato che tutti i · giorni 
vanno al porto di Napoli dove c'è il 
collocamento e aspettano la chiamata. 
Alcuni si fanno la strada a ·piedi, 12 
Km. ad andare e 12 a tornare, perché 
non hanno più una lira. In realtà il 
collocamento è una camorra: fino · a 
qualche tempo fa c'era qualche sin
dacalista che controllava gli elenchi 
del turno generale. Ora non c'è più 
nessuno. 

I . marittimi hanno espresso l'esi· 
genza di mettere mano sulle liste di 
collocamento come primo passo per 
poter riunire tutte le forze del turno 
generale, che ora sono disperse qua 
e là per arrangiarsi a mangiare. 

Il comitato marittimi ha preso atto 
di ciò e nella settimana entrante as
sumerà iniziative in questa direzione. 

Riportiamo qui l'intervento · al co
mizio del compagno marittimo Da
vide. 

Amici e compagni intervenuti in 
questa piazza, sono un compagno ma· 
rittimo che naviga su navi battenti 
bandiera ombra e sono qui per par· 
larvi dei gravi problemi che assilla· 
no noi marittimi e tutta la classe ape· 
raia italiana. 

Come ben sapete Torre del Greco 
con i suoi 30.000 e più libretti di na· 
vigazione è una riserva di marinai. 
Sarebbe una realtà già brutta di per 
sè, perché tutti sappi amò che cosa 
è la vita di mare. Ma il fatto grave è 
che questa affermazione non è per 
niente vera. 

Ci dicono che Torre abbia una tra· 
dizione marinara: a dir ciò sono i pa
droni, i padroncini che tante volte per 
farci stare buoni esaltano · lo spirito 
di sacrificio e di avventura dei ma· 
rittimi torresi_ Ma questa tradizione 
è stata distorta e ferocemente difesa 
dai pescecani locali e non locali, 
strettamente legati ai notabili DC e 
compari. 

Come tutti sappiamo sono proprio 
questi signori i nostri nemici che han· 

no impedito l'installazione di qual· .mento armato, vedi la scandalosa li
siasi industria a Torre per avere a toranea. 
loro disposizione una grande riserva C'è poi la massa dei più giovani di· 
di disoccupati tra i quali scegliere soccupati, quelli che vanno a scuo
quelli da mandare a crepare sulle lo· la: sono gli studenti deIl'IPAM, del 
ro carrette scassate e nello stesso nautico e in special modo delle scuo· 
tempo ricattarli nei modi più feroci le alberghiere, Questi per imparare 
per accaparrarsi dei voti con le loro il mestiere di disoccupato devono pu· 
abituali menzogne nelle campagne re pagare: ci sono le tasse, i libri, i 
elettorali; e degli 'altri che costretti trasporti e tante altre spese che vano 
alla fame vengono sfruttati nelle fab· no a finire nelle avide mani del pa. 
briche dai padroni del corallo che in drone. E come se non bastasse fanno 
quanto a sfruttamento non hanno dei corsi semestrali lavorando gratis 
niente da invidiare ai loro compari negli alberghi e nei bar con la scusa 
armatori. Una viva esperienza l'ho del tirocinio_ 
fatta io stesso che, guarda caso ho E per chiudere il libro si aggiunge 
lavorato pure il corallo per diversi la smobilitazione che è solo uno scano 
mesi dal commendatore Onorato: non daloso pretesto dei padroni perché: 
so se mi sfruttava ma ricordo solo primo, ciò non è riscontrabile nelle 
che avevo 17 anni e mi dava la fa· marine mercantili di tutti i paesi del 
volosa paga di 600 lire al giorno, mondo, e secondo,fra le tante leggi 

Per questo stato . di sottoccupazio· che si sono varate la maggior parte 
ne altri gruppi di marittimi sono le· di esse facevano gli interessi degli 
gati a doppio filo agli armatori pri· armatori liberi. Adesso vogliono ri. 
vati che battono bandiere di tutti parare ai loro gravi errori « ristruttu. 
i colori; costoro gli succhiano prima' rando» come dicono loro, nel modo 
il sangue e poi i voti; basti ricorda· più barbaro senza tener conto che 
re i .famosi comitati del pirata lauro: migliaia di famiglie torresi saranno 
ebbene' il fascistone, all'epoca monar· costrette alla fame e con esse tutta 
chico, mobilitava i suoi scagnozzi nei l'economia torrese. Il fatto più grave, 
vari quartieri ed i loro discorsi era· . compagni marittimi, è che tutte que. 
no più che chiari: « O voti per noi o ste divisioni esistenti tra noi e cioè 
non trovi più l'imbarco n. turno particolare, armatori liberi, turo 

E fin qui siamo arrivati a gente che no generale, sottoccupati, disoccu~ 
bene o male riesce ad imbarcare. E pati creano un gravissimo spacco al· 
gli altri? La stragrande maggioranza l'interno del proletariato stesso, fa· 
sono nel turno generale che è il col- vorendo così i padroni che fanno tut· 
Iaea mento dei . marittimi, altrimenti to il possibile per creare queste di· 
sono a spasso e ogni tanto qualcuno sastrose situazioni che non sono altro 
trova un imbarco ma la maggior par· che nocive per noi marittimi e che 
te delle volte vengono presi per fame fanno il loro gioco, Costoro cercano 
dai collocatori privati che pretendono di accaparrarsi le masse meno affa· 
soldi per poi spedirli su certe bagna- mate per poi sventolarcele sotto il 
role in costante pericolo di vita. Tolti muso di noi disoccupati, ma tutto 
'questi rari casi tutti gli altri che fan· ciò non deve creare confusione tra 
no? E' chiaro compagni, fanno la fa· di noi perché ben sappiamo che il 
me. Un tempo hanno fatto i muratori " nemico è uno solo, il padrone, per cui 
quando c'è stato il boom della specu· noi dobbiamo unirei e sconfiggerlo 
lazione edilizia. Allora i vari Conte, senza pentimento alcuno, perché sap· 
Vittorioso, Raiola ecc. fecero i miliar· piamo che ci vuole affamare, perché 
di costruendo con le sovvenzioni del· sappiamo bene che quando guadagna· 
la cassa del mezzogiorno e sfruttano va a più non posso non è venuto mai 
do il lavoro di questi poveri campa· a dirci: « Queste sono mille lire fac· 
gni; ora con il blocco delle licenze ciamo a metà n. E adesso questo 
edilizie sono tutti a spasso e va· stesso padrone vorrebbe che la sua 
gliono far pagare a noi senza colpa crisi fossimo noi a pagarla perciò noi 
alcuna, le conseguenze del loro scano tutti diciamo: « No; la crisi è tua e 
daloso piano edile, che ha fatto del· te ' la paghi tu stesso ». E in quanto 
la nostra città una baracca di ce· a pagare compagni marittimi già pa· 

CONFINDUSTRIA PREVEDE 
A "RIPRESA" PER IL 1973 

Per gli • operai continua la 
. . 

CriSI 

L'ISCO (Istituto per lo studio della 
congiuntura) ha pubblicato un bilan
cio semestrale dell'andamento eco
nomico italiano, relativamente alla 
prima parte del 1972. In coincidenza 
con lo scorso autunno, secondo 
l'ISCO, si è toccato u il punto minimo 
a cui il sistema era sceso nel corso 
della precedente fase recessiva. La 
lentezza del recupero ha fatto sì che 
il sistema non possa ancora dirsi 
compiutamente uscito dalla fase di 
"attività contenuta" ». " Il 1972 è de· 
stinato a rappresentare un anno di fa-
ticoso assestamento ». . 

Quest'analisi è condivisa dall'" In
dagine sulle prospettive dell'industria 
italiana nel quadriennio 1972-75 .. pub· 
blicata ieri dalla Confindustria. 

per cento nél triennio '73-'75. Quanto 
all'occupazione nell'edilizia, soltanto 
nel '75 si dovrebbe tornare ai livelli 
·di occupazione del '71. 

Per quello che riguarda gìi squilibri 
Nord-Sud. mentre nel '71 e nel '72 

gli investimenti sono cresciuti a un 
ritmo ' superiore nel mezzogiorno che 

. al Nord, questa tendenza non è desti
nata a durare « sembra delinearsi, nel 
1973, una battuta d'arresto nel pro
cesso di espansione degli investimen
ti industriali nel mezzogiorno". E 
questo nonostante che la maggior 
parte degli investimenti dell'industria 
pubblica, o finanziati dallo stato, sia
no destinati .al mezzogiorno. 

Una «ripresa" soltanto per modo 
di dire, dunque, quella prevista dalla 
Confindustria, che non lascia molto 
alle speranze di un aumento dei livel
li di occupazion.e. 

ghiamo troppo, per delle leggi a dir 
poco che fanno ridere. Che cosa fan· 
no i sindacati in merito? Evidente· 
mente stanno dormendo anche loro; 
e a proposito di dormire ci siamo mai 
chiesti come mai noi marittimi che 
paghiamo da decenni ogni mese i 
contributi delle case Gescal a Torre 
del Greco le case non le abbiamo mai 
viste nemmeno da lontano? Dove 
vanno a finire questi miliardi? Nes· 
suno ce lo sa dire, nemmeno i sin· 
dacati. I quali addirittura di fronte 
ai piani padronali di smobilitazione. 
hanno assunto una posizione assur· 
da per non dire ridicola_ 

L'obiettivo sindacale è di mante· 
nere gli attuali livelli di occupazio
ne_ Ci vuole un bel coraggio a chia· 
mare livelli di occupazione quelli dei 
marittimi di Torre del Greco, dove la 
maggior parte dei maritttimi del turo 
no generale sono disoccupati e quel. 
li del turno particolare stanno in con· 
dizioni di super sfruttamento; perciò 
i tanto decantati livelli di occupazio· 
ne in realtà sono livelli di fame. E' 
mai pOSSibile che questi sindacalisti 
non riescano a lottare per le reali esi· 
genze dei marittimi, e prima fra le 
tante quella' di un forte aumento 
della paga base, perché in realtà è 
la sola cosa che sborsa il padrone 
e già sappiamo su che cifre si aggio 
rano queste paghe: tra la « bassa foro 
za» non superano quasi mai le 100 
mila lire. . 

Quando shimo imbarcati ci tocca 
vivere in condizioni schifose, il mano 
giare non è buono e ci vengono 
ulcere, gastriti ' e malattie. Dei nostri 
affetti non importa nulla a nessuno: 
la posta non arriva mai per mesi di 
navigazione. E a noi giovani ci tocca 
vedere i più anziani seduti in un ano 
gola a scrivere che -piangono per 
esser costretti a passare tutta la 
vita lontano dalla famiglia. Questo è 
il rispetto degli armatori per la no· 
stra vita. 

E adesso compagni marittimi dopo 
aver visto ciò che veramente ci as· 
silla e quali sono i nostri reali pro· 
blemi, noi abbiamo creato un'alterna· 
tiva, IL . COMITATO DI TUTTI NOI 
MARITTIMI_ 

Il nostro primo obiettivo deve es· 
sere il turno unico che ci unisce tut· 
ti. Quelli del turno particolare lavo· 
rana come bestie, Nel contratto c'è 
scritto che se stanno a terra più di 
40 giorni sono pagati lo stesso. Ma 
guarda caso prima del quarantesimo 
giorno arriva la chiamata! Così co· 
storo sono sempre in mare e si amo 
mazzano di fatica. 

Dobbiamo batterci per ottenere il 
salario garantito tutto l'anno lavoro o 
non lavoro, ristrutturazione o no, va· 
gliamo vivere 12 mesi l'anno, 

Vogliamo un cambiamento radica· 
le delle nostre condizioni .di vita a 
bordo, 

Adesso compagni marittimi chiedo 
il vostro appoggio, la nostra arma 
fondamentale, se vogliamo veramen· 
te cambiare le nostre condizioni. è 
l'organizzazione di un comitato dei 
marittimi che abbia come programma: 

SALARIO GARANTITO. 

TURNO UNICO_ 

ABOLIZIONE DEI SUPERSTRAORDI· 
NARI. 

FORTE AUMENTO SULLA PAGA 
BASE. 

MIGLIORAMENTO DELLE CONDI· 
ZIONI DI BORDO. 

Ferma restando l'incognita delle 
prossime lotte d'autunno, anche la 
Confindustria constata che « la ripre
sa» si delinea molto più debole e 
aleatoria del previsto. 

La .. ripresa IO, sempre secondo la 
Confindustria "dovrebbe delinearsi 
più netta a partire dal 73. Ma essa ri· 
guarda soprattutto le prospettive de· 
gli investimenti più che quella della 
occupazione, perché essa dovrebbe 
riguardare soprattutto l'industria ad 
alta intensità di capitale. In tutto e 
per tutto, nel 1975 l'occupazione do· 
vrebbe superare di sole 205 mila uni· 
tà i livelli raggiunti nel 1971. 

Dal '61 ad oggi 
raddoppiano i prezzi 
dei generi alimentari 

Il settore più debole resta quello 
dell'edilizia, che si è contratto del 7 
per cento nel '71, si dovrebbe con
trarre del 2,4 per cento nel '12 e do
vrebbe aumentare a un tasso del 3.4 

Renato Lombardi, 
della Confindustria 

presidente 

I prezzi sono aumentati, lo sap· 
piamo tutti. Statistiche e scatti 
della contingenza lo confermano, 
solo ad agosto ce ne sono stati al· 
tri 4. Ma aldilà dei dati, è impres· 
sionante confrontare i prezzi di 
oggi con quelli di 10 anni fa. 

Li riporta « Il Giorno », da una 
pubblicazione dei commercianti mi· 
lanesi: eccoli. Nel 1961 il parmi· 

giano costava 1000 lire al chilo, 
oggi il suo prezzo minimo è di 
2200 lire_ Più del doppio_ Il latte, 
nel 1961 84 lire, oggi 160 al litro. 
La carne, è passata da 1500 lire a 
2300·2400 lire al chilo, e i tagli 
pregiati, da 1800-2200 a 3000·3500_ 
Il burro da 1200 a 1800. le pesche 
di buona qualità da 220 a 400 lire 
e l'uva da 250 a 380. 

ALLA SOCIETA' ITALIANA 
SMERIGLIO DI MILANO 

Michele 
Sindona 
mette 
sul lastrico 
214 la voratori 

LETTER 

Esasperazione, racCaprtCClO, sgomento, tensione. Attimi di incertezza. 
Tentativi di ricorso alla ritrosia, pur di non credere alle notizie preoccupanti, 
per un eventuale arresto al processo produttivo delle attività, circolanti nello 
stretto perImetro aziendale. 

Sono momenti amari per il pericoloso avvicinarsi d'una realtà irta di 
problemi non indifferenti: problemi economici, . finanziari, sociali. Problemi 
che sono alla base sul paradigma della nostra tormentata vita quotidiana. 

Queste, purtroppo, sono le espressioni chiare e inconfondibili stampate 
nello sguardo della maestranza operante. 

Il corpo di quello che fu uno .dei più quotati complessi su scala naziona
le nel settore abrasivistico si sta lentamente e irrimediabi/mente spegnen
do, rivelando crudelmente la violenza delle fer-ite ricevute dalla crassa'igno
ranza e dalla particolare incompetenza di alcuni cervelli avvolti nelle nebbie 
del più attossicato parassitismo, responsabili sopra tutto del traco/fo econo
mico e finanziario di tanti padri di famiglia. 

Tutti lo sanno e lo sanno benissimo che non è con una pazzesca riduzio
ne di personale, non è con il licenziamento indiscriminato d'un accentuato 
numero di forze che si possono liberamente cancellare i guai commèssi ne/
l'arco di oltre un decennio da uno sparuto e dissofuto gruppo di arrivisti. 

Lo stato d'animo dei favoratori, dopo fe recenti dichiarazioni dei sinda
calisti prov.inciafi per le gravi comunicazioni ricevute per via epistolare dagli 
affossatori della Società Italiana delfo Smeriglio di Milano-Bovisa in merito 
ai 214 licenziamenti programmati entro il 15 agosto, ha accusato un imme
ritevole colpo indimenticabile. 

Forse per codesti avventurieri, insensibili alle emozioni che interessano 
un po' tutto l'arco della nostra breve esistenza terrena, · quando s'impongo
no profonde difficoltà economiche, questo bavaglio intriso di veleno non è al
tro che un tentativo di evasione dalla fogna opprimente e deprimente delle 
loro incapacità professionali. . 

Dal giorno in cui l'azienda è caduta nelfe mani di codesti sciacalli de/
/'industria affetti dal cancro del vampirismo a solo detrimento del buon san
gue dei lavoratori, sono già passati più di dieci anni. Invasa ti com'erano da 
uno spregiudicato spirito eversivo, nulla hanno lasciato d'intentato, nulfa, al
/'infuori d'una criminale simpatia per i detrattori e i guastatori al sèrvizio 
della loro contorta mentalità, nulla, all'infuori di questo vuoto incolmabile : 
la disoccupazione, la miseria, il dolore. 

Ed è questo dolore che ci affratelfa e ci unisce ne/fa lotta comune, oggi 
come ieri più che mai, tutti, operai e impiegati, nella lotta che deve decisa
mente essere continua, costante, tenace, pertinace, s~nza· alcuna paura da 
parte dei filibustieri dissanguatori, ali evati, cresciuti e istruiti nelle scuole 
del fariseismo più abbietto e spregevole della nostra epoca, al solo scopo di 
difendere ad ogni costo il nostro posto di lavoro, che per noi significa pane 
e benessere, speranza e fiducia in un avvenire onesto, continuità di vita per 
coloro che amiamo e ci amano. . 

UN COMPAGNO DEL COMITATO DI LOTTA 
DALLA FABBRICA OCCUPATA 

Comunicato stampa 
del comitato d'agitazione 
dei tubercolotici del sanatorio 
Morelli di Sondalo· 

Sondalo, 2 agosto 1972 
In seguito all'aperta campagna di repressione che il governo Andreotti 

ha attuato nei confronti della sinistra rivoluzionaria, alcuni -degenti del vil
laggio sanatori aIe cc Morelli" di Sondalo si sono riuniti per discutere queste I 

prese di posizione reazionarie e fasciste. 
Si è arrivati .alla conclusione di formare un Comitato d'agitazione con· 

tro i reati d'opinione e per la libertà dei compagni arrestati. 
Il Comitato d'agitazione s'impegna di denunciare ogni nuova manovra 

repressiva del governo a tutta l'opinione pubblica del villaggio_ 
Saluti comunisti. 

Il Comitato d'agitazione dei rl 
Tubercolotici del Sanatorio l 
Morelli di Sondalo (Sondrio) 

UN COMPAGNO DELEGATO CHE HA PARTECIPATO AL 
CORSO SINDACALE DI MADONNA DI CAMPIGLIO CI • 
MANDA QUESTA MOZIONE 

Ordine del giorno del IV corso s 

di formazione 
sindacale unitario 

I delegati partecipanti al IV corso di formazione sindacale,' rappresen
tanti delle categorie metalmeccaniche. chimiche e tessili, vedono nèHe de
nunce fatte dalle forze di ordine pubbliCO alla magistratura,. dei 570 com' 
pagni di Torino, un chiaro e vasto disegno repressivo che s'inquadra in una 
manovra di intimidazioni e di attacco a tutto il movimento operaio. 

DENUNCIANO la collusione del padronato con gli organi governativi che 
si ' richiamano a leggi nazifasciste ancora presenti n,eL-codice civile s' penale 
tuttora in vigore. Codice clie si contrappone alla Costituzione Italiana che 
vorrebbe richiamarsi ai valori democratici e antifascisti. . 

RICHIAMANO i lavoratori ad una presa di- posizione decisa attraversO 
la mobilitazione, affinché la classe operaia dia una decisa risposta di classe 
agli attacchi che il padronato, servendosi delle forze dell'ordine, del Gover' 
no e della magistratura. porta avanti a livello nazionale. . 

SOLLECITANO le Organizzazioni Sindacali e i partiti che si definisconO 
della classe operaia, a coordinare e a promuovere iniziative di mobilitazione 
a tutti i livelli, nel più breve tempo possibile. I 

I delegati partecipanti 
al IV corso di formazione unitario I 

Madonna di Campiglio, 5 agosto 1972 
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c ME PARLEREMO DELLE OLIMPIADI? 

i paghia o, 
u po' di pr fessionisti saltano 
e cor o o, · padroni ingrassano 

Chi gestisce oggi lo sport, chi lo 
controlla e chi ne trae profitti, sono 
neli'ordine tre componenti protago
ni ste dello stato borghese capitai i
sta: grande industria, forze armate e 
affaristi privati. A distanza, e solo 
con un ruolo preliminare e acces
sorio, segue la scuola. 

PUBBLICITA' PER L'INDUSTRIA 
Quanto all'industria, basta guarda

re un qualsiasi corridore delle no
stre gare ciclistiche, nella sua fun
zione di manifesto vivente per una 
infinità di marche di birra, casalin
ghi, tessuti, gelati e via dicendo: 
Dreher, Salvarani, Filotex, Sansoni ... 
In più, questi forzati della propagan
da sportiva all'industria capitai ista 
portano in giro le scritte delle bici
clette, dei pneumatici , dei loro pro
dotti alimentari. E lo stesso vale per 
l'automobilismo, dove, tra pilota e 

o· vettura, c'è spazio per una ventina 
'e di annunci pubblicitari; per la palla
o· canestro, la cui classifica è una ro-

tazione di nominativi commerciali: 
o· Simmenthal , Ignis, Splugen; per lo 
to sci.. 
1/- I giocatori di calcio non hanno scrit-

te del genere sulle loro magliette, 
ma non ce n'è bisogno. Il fatto che 
una Juventus trionfi nel campionato 

o - o, quanto a questo, vi sia sempli
cemente presente - rappresenta più 
pubblicità commerciale e politica per 
il suo presidente, Agnelli, che mille 
scritte Fiat. 

1/' 

COPERTURA PER LA RA.PINA 
EDILIZIA E TRAMPOLINO 
ELETTORALE 

r,' Le squadre romane, poi, sono il 
~a tipico esempio dello sport al servizio 
~/- del singolo imprenditore. Nella ca
'0 pitale l'industria di maggior rilievo 
e: è l'edilizia. E cosa ' sono stati i vari 

dirigenti delle squadre romane, da Sa
gi cerdoti ad Evangelisti, da Marini-Det
a· tina a Lenzini, a Marchini, se non 
~a grossi speculatori edili? Nomi che 
le controllano le più grandi imprese co-
i struttrici romane, legate allo svilup

le po speculativo della città e alla sua 
, oppressione di classe. Senza conta

re che la popolarità del calcio garan
tisce anche un retroterra politico-so
ciale , e quindi un proficuo servatoio 
di voti, un sicuro trampolino verso il 
potere. 

Ma non è soltanto attraverso la 
pubblicità che il capitale si avvan
taggia dello sport, stritolandone la 
vera funzione nei meccanismi della 
sua dittatura 

LABORATORI DI 
CI SPERIMENTAZIONE n 

Campi, piscine e soprattutto auto
dromi sono anche utilissimi laborato
ri ove elaborare e poi sperimentare, 

ti naturalmente sulla pelle dell'atle.ta 
,I· e del suo pubblico, innovazioni tec
e niche e scientifiche. E qui si tratta 

di diete, di carburanti, di materie 
plastiche, di motori, di carrozzerie. 
Ed è un rischio calcolato ed accet-

a tato che il progresso della scienza e 
della tecnica attraverso lo sport com
porti una catena ininterrotta di lesio
ni e di morti per i suoi protagonisti. 
Tutto ciò rientra perfettamente nello 
spirito di sacrificio che non si può 
non accompagnare all 'agonismo con
correnziale e, anzi, ne è una « virtù" 

L fondamentale. 

.1 SPORT E FORZE ARMATE 

'lo Sport gestito dalle forze arma
te, oltreché essere più diretta espres
sione di una concezione sciovinista 
della compet izione con altre «na· 

o 

zioni n, è all'interno di questa struttu
ra emblematica della dittatura bor
ghese un ulteriore strumento di divi· 
sione. L'esercito, che , coltivando di· . 
scipline non « redd itizie» per indu
stria e imprenditori, riequilibria le 
deficienze dei settori privati e cerca 
di salvare la faccia dello stato, eccel
le in discipline (bel termine!) come 
l'atletica, il canottaggio, gli . sport 
equestri (rammentiamo la bella pro
va « sportiva" offerta dai fratelli D'ln
zeo ai proletari in rivolta a Porta San 
Paolo nel '60). il tiro, il rugby. I mi
litari che, arrivati alla leva in con
dizione di superiorità fisica rispetto 
agli altri. fanno parte dei reparti spor
tivi, sono i beniamini dei padroni in 
uniforme, ne incorporano e giustifi
cano la «funzione ideale ". Tra i 
loro infiniti privilegi ci sono quelli di 
non dormire in caserma, di essere 
esentati da tutti i servizi, di fr~quen
tare il CAR solo per pochi giorni, di 
essere nutriti meglio. Una vera casta 
di eletti, di fronte alla massa dei 
proletari in divisa, per i quali il ser
vizio militare dovrebbe essere « scuo· 
la di civismo e di formazione psico· 
fisica " , e che invece vengono sbat
tuti su e giù per il paese a pulire 
cessi, effettuare l'idiota addestramen
to formale, rischiare infortuni e in· 
val idità con manovre incoscienti. 

Ipnotismo di massa, alienazione, 
castrazione della forza di classe sono 
le funzioni dello sport soprattutto nei 
paesi « sottosviluppati n, dove lo 
sport ha in buona parte rimpiazzato 
religione e altre manifestazioni mi
stiche di massa. Centomila spettato
ri, in buona parte provenienti dagl i 
agglomerati di baracche della peri
feria, sono un'affluenza media nel 
Brasile della morte di fame e della 
tirannia militare. 

Comunque, non è necessario guar
dare così lontano. E' un problema che 
abbiamo in casa: basta ricordarsi di 
Caserta e Brindisi. 

Moratti , l'industriale del petrolio, 
arriva e la squadra di una delle zo
ne più depresse del nostro paese, il 
Cagliari , diventa campione . Moratti è 
padrone di molte cose in Sardegna , 
soprattutto sulla Costa Smeralda, e 
ha calcolato che nell'operaz ione gli 
conveniva investire mi liardi. Era il 
metodo più s icuro per prendere pie
de nell'isola. Vantaggi economici e 
politici indi retti per lui , vantaggi po
litici diretti per gli altr i cogestori del
l'impresa : l 'ente regione, che in soli 
dieci anni, e col consenso dei consi
glier i comunisti e soc ialisti , ha vero 
sato ai dirigenti dell a squadra ca
gliar itana ben due miliardi di lire del 
contribuente (ma M oratti mantiene 

risultato e , attraverso i I valore pro
pagandistico del risultato-misura , del 
potere capitalista. 

A Roma, nel 1960, si fanno le cose 
in grande. Si spendono 34 miliardi per 
costruire attrezzature che, partito lo 
ultimo spettatore, franano, si allaga· 
no, rovinano. E' l'olimpiade, e come 
avrebbe potuto essere altri menti, del
la speculazione edilizia, della dema
gogia, del capitalismo furbastro e 
straccione. 

Tokio doveva vendicare la sconfitta 
del Giappone nella guerra e dare lu
stro e rispettabilità al massimo allea· 
to dell'imperialismo USA nel Pacifi
~o. Per questo valse ben la pena 
spendere 2.000 miliardi (record) in 
impianti, strade, villaggi, quartieri, bo
nifiche, metropolitane. Per quanto pa
recchia di questa roba dovette poi 
essere demolita perché non serviva 
a niente. 

la maggioranza azionaria della socie- A Città del Messico i motivi indu
tà). Soldi che sono finiti nelle tasche striali, politici, propagandistici avreb
di Riva, degli azionisti, nei mattoni bero dovuto fondersi in felice cointe· 
dell'Amsicora, dappertutto, fuorché ressenza, se non fosse successo che 
dove dovevano andare: scuole, casé, l'attenzione del pubblico, che avrebbe 
ospedali, tutti quei settori in cui la dovuto essere concentrata sui fasti 
Sar~egna .occupa uno degli ultimi po- dell'armonia coesistenziale, sugli ul
Stl In ltalla.e ~el mondo. E lo «spor- timi ritrovati tecnico-scientifici, sulla 
tivo» cagllarltan~ ~pende. p~r la ' . esaltazione nazionalista, sugli stri
". sua" squadra plU d~ qu~lslasl al~ro scioni della Coca Cola, venne in buo
tifoso: . la sp~sa me.dla di 3.669 lire na parte assorbita da alcuni fatti im
per abitante e inferiore solo a quel- prevedibili: la rivolta operaie e stu
la di Monza, Pisa e Vicenza. E L'Am-
sicora, stadio di una città di 2HJ.OOO 
abitanti priva delle attrezzature so-

dentesca, soffocata nel sangue di 300 
morti in Piazza delle Tre Culture, e i 
pugni chiusi sollevati sul podio della 
vittoria dagli atleti afro-americani. 

Un pugno in faccia all'America 
razzista, alla mercificazione dello 
sport, allo sfruttamento dell'atleta, al
l'alienazione dello spettatore. E anche 
in questo feudo dell'ideologia bor-

ghese e della oppressione capitalista 
arrivò la lotta di classe. 

(Continua) 

(Per ulteriori informazioni vedere 
«Monaco '72", numero speCiale di 
di ,,1/ Ronzino", a cura del Circolo 
« G. Castello ", Via San Giovanni in 
Laterano '2'8, Roma). 

ciali elementari, viene ingrandito fi
no a contenere 70.000 spettatori. Co
me se a Roma si facesse uno stadio 
da 1 milione di posti. Potere politico, 
pubblicità, potere economico. 

IRLANDA: I TRUCCHI DELL'IMPERIALISMO 

Ma anche fioritura di tutto un sot- . 
tobosco imprenditoriale che si arric
chisce sull'alienazione: foto di cam
pioni, dischi e libri e giornali con 
la loro storia, statuette, magliette con 
l'effigie, portachiavi, centinaia di club 
di tifosi con le indispensabili quote 
sociali. E in tutta la Sardegna, paese 
di gente di mare, c'è una sola pisci
na pubblica ... 

Lo sport: veicolo pubblicitario; stru
mento di condizionamento delle mas
se proletarie; fucina di concetti alie· 
nanti come forza, supremazia, vitto· 
ria, nazionalismo; mezzo d'integrazio
ne e di scalata sociale; per gli esclu
si, momento di totale sfiducia nei pro
pri mezzi annullato dalla droga della 
soddisfazione delegata, cioè dell'iden· 
tificazione con la vittoria del falso 
portabandiera. 

LE cc OLIMPIADI» 

Avvolgendo tutto questo nella car
ta della fratellanza tra i popoli, Pierre 
De Coubertin riesumò i vecchi giochi 
atletici della Grecia e, inventando le 
01 impiadi moderne, offrì una finestra 
alle nazioni in cerca di prestigio e 
influenza e mercati mondiali a specu
latori e industriali. Si incominciò ad 
Atene ne! 1896, in forma sperimenta
le e ancora relativamente genuina. Si 
proseguì a Parigi nel 1900, dove i 
giochi erano già un'appendice pub
blicitaria di grosse manovre economi
che; nella fattispecie del baraccone 
capitalistico dell 'Esposizione Univer
sale , Quattro anni dopo, a Saint Luis, 
USA. i giochi fanno lo stesso servizio 
agli espositori della Louisiana Puro 
chase Exhibition e al sottobosco di 
« operatori economici" che gli ruota 
attorno. 

Nel 19G8 si passò dalle partecipazio· 
ni individuali a quelle per compagini 
nazionali e agli interessi commerciali 
si aggiungono prepotentemente quelli 
polit ici . L'apoteosi di questi si ha nel 
1936 , con le Olimpiadi di Hitler a Ber
lino (quelle in cui il negro Owens, vin
cendo quattro medaglie d'oro, trac
ciò un grosso sfregio nero su tutta 
l 'ideologia della superiorità ariana, di 
cui questi giochi dovevano essere la 
consacrazione). Tuttavia il nazismo 
riesce a propagandare nel mondo la 
propria potenza e, rompendo l'isola
mento in cui l 'avevano chiuso le « de
mocrazie occidentali " , guadagna in-
calcolabili vantaggi politici . . 

Le Olimpiadi di Londra, nel '48, so
no l 'occasione della celebrazione di 
nuovi blocchi e nuove alleanze. Nel 
1952, a Helsinki , arrivano sulla sce
na i paesi dell'Est europeo, fino allo
ra un'entità nota al pubbliCO occiden
tale quanto l'altra faccia della luna. 
Si prepara la coscienza imperialista. 
Melbourne , con i suoi medici, biolo· 
gi , fisiologi , dietisti, chimici, è la 
olimpiade della scienza al servi zio del 

ReferendulD, 
contro r~eferenduJJl e Gheddafi J). 

BELFAST, 8 agosto 
Il referendum-truffa sul futuro co

stituzionale dell'Irlanda del Nord (uni
ficazione con l'Eire o permanenza nel 
Regno Unito), invocato a gran voce 
dai settori oltranzisti della borghesia 
protestante, si terrebbe a novembre 
di quest'anno. Lo affermano indiscre
zioni cui si attribuisce carattere di uf
ficiosità. 

Ieri sera i dirigenti del partito so
cialdemocratico cattolico si sono in
contrati per un lungo colloqiuo con il 
governatore inglese Whitelaw. L'ini
ziativa ha suscitato sorpresa in tutti 
gli ambienti, giacché solo 24 ore pri
ma, mentre nelle strade di Belfast e 
di altri centri infuriavano gli scontri 
tra popolazione e IRA da un lato e 
truppe d'occupazione dall'altro, i par
lamentari socialdemo'cratici avevano 
rinviato il programma incontro senza 
fissare una nuova data e ponendo 
condizioni precise per la ripresa del 
dialogo con il superpoliziotto imperia
lista: il ritiro di buona parte delle 
truppe inglesi e la fine dei metodi ter
roristici d'occupazione; il rilascio de
gli internati; garanzie contro ogni fu
tura discriminazione anti·cattolica e 
razzista. 

Non sappiamo se segretamente 
Whitelaw abbia dato le assicurazioni 
richieste, ma ne dubitiamo. Del re
sto, quale peso egli dia alle pretese 
dei suoi interlocutori (che non rap
presentano certo il proletariato in lot
ta e con questo dialogo nel momento 
in cui gli inglesi reprimono nel san
gue e col sopruso indiscriminato la 
resistenza popolare , hanno perso ogni 
residua credibilità), è dimostrato dal 
fatto che subito dopo la fine dell'in
contro ha lasciato che si diffondesse 
la notizia del plebiscito a novembre . 
Plebiscito che è quanto i politicanti 
cattolici hanno detto di non accetta· 
re mai . 

/I fatto è che, mentre la lotta popo
lare non accenna a cedere, questi 
esponenti della borghesia cattolica 
vengo(lo sempre più emarginati dal 
contesto del confl itto e ridotti, per 
salvaguardare una qualche presenza 
politica, a cassa di risonanza delle 
decisioni inglesi . Questo soprattutto 
ora, in un momento in cui la sempre 
più miope linea politica imperialista è 
tornata a puntare sulla repressione 
brutale e sul sostegno del fascismo 
orangista, incentivando così ancora 
una volta le posizioni militanti del 
proletariato nazionale (che è quello 
che da sempre subisce in prima per
sona l'oppressione padronaleL a di
scapito delle posizioni mediatrici dei 
moderati. 

Nella grottesca faccenda del ple-

biscito (da tenersJ in un paesino do
ve l'imperialismo si è precostituito, 
con la spartizione del 1922 e con la 
costante emigrazione forzosa dei cat
tolici, una maggioranza permanente) 
si è inserito anche il capo del gover
no neocoloniale di Dublino. Lynch, 
che col referendum dal risultato scon
tato vede sfuggire l'autobus della riu
nificazione irlandese in chiave bor
ghese e clericale cattolica (che pur 
settori autorevoli del capitai ismo in
glese gli avevano promesso), ha rea
gito alla decisione inglese con la tro· 
vata di un contro-referendum da te
nersi nella Repubblica e il cui esito 
si dovrebbe sommare a quello del 
Nord, per raggiungere l'affermazione 
della « voce nazionale" di tutta l'Ir
landa. Tra referendum e contro-refe
rendum, se si faranno, con i risultati 
opposti che si avranno e le diatribe 
che seguiranno, si sarà soltanto pro
lungata la fase attuale di stallo, che 
consentirà l'ulteriore repressione an
ti-proletaria , nella speranza di riusci· 
re ad andare sino in fondo con la li
qUidazione di ogni presenza rivoluzio
naria nelle due lrlande. E potrebbe es
sere proprio questo il gioco inglese. 

Ma anche un altro personaggio, non 
meno equivoco del premier irlande
se, si è inserito nel dibattito sul re
ferendum. Si tratta di quel Gheddafi 
che due mesi fa , dall'alto della sua 
ricchezza petrolifera e della sua de
magogia nazionalista, aveva promes· 
so armi e ogni sorta di aiuti all'IRA 

VENEZUELA 

nella sua lotta di liberazione nazio
nale contro l'imperialismo. Di quale 
pasta fosse fatta quella promessa lo 
si vede ora, leggendo le dichiarazioni 
del dittatore militare libico, che non 
avrebbero potuto essere più consone 
ai desideri inglesi. Gheddafi, sorvo
lando disinvoltamente sulla natura 
truffaldina di un plebiscito da tenersi 
in un paese organizzato dall'imperiali
smo in modo da emarginare perenne
mente la verità storica, etnica e an
che religiosa (che è quella di un'Irlan
da unica, a maggioranza cattolica e di 
ceppo irlandese), ha dichiarato che, 
se il referendum si terrà egli cesserà 
ogni assistenza al popolo irlandese. 
« Se gli irlandesi decideranno per la 
permanenza nell'Inghilterra, non sarò 
certo io ad essere più irlandese degli 
irlandesi ", ha detto, avallando così la 
finzione democratica della truffa. 

La lotta, intanto, continua. A sas
sate, quando non c'è altra arma. Ad 
Armagh una pietra ha colpito in te
sta il conducente di un mezzo co
razzato britannico uccidendolo sul 
colpo e facendo poi ribaltare il vei
colo, sotto il quale è rimasto schiac
ciato un secondo soldato. Gli agenti 
di polizia accorsi sul posto hanno 
trovato la loro dose di sassate e due 
sono rimasti feriti gravemente. Ad 
Ardoyne un guerrigliero ha ferito mor
talmente un mercenario e a Enniskil
len è stato giustiziato un ufficiale del 
collaborazionista" Ulster Defence Re
giment n. 

Nuovo slancio 
della guerrigli~ 
CARACAS, 8 agosto 

Sia in città che nelle campagne si 
è recentemente intensificata l'attività 
delle formazioni guerrigliere rivolu· 
zionarie . Le autorità si affannano a 
dire che la situazione è sotto con
trollo, ma sono regolarmente smenti· 
te dalle notizie di scontri di cre
scente portata tra compagni e l'eser
cito della dittatura filo-yankee . So
prattutto negli ultimi tempi , i guerri
glieri hanno dato vita ad azioni spet
tacolari, che ne hanno dimostrato la 
efficienza organizzativa e la presenza 
nelle zone più disparate del paese e 
che sono culminate con il rapimento 
di un grosso industriale , il cui ri
scatto ammontò a 1 milione e 323.000 
dollari. Nel giorni scorsi le battaglie 

tra guerriglieri e esercito si sono mol
tiplicate e, secondo dati. ufficiali, si 
sono avuti almeno dodici morti. 

La di lagante ipsofterenza 'nèi con
fronti del regime neocoloniale e fa
scista abbraccia settori sempre più 
vasti della popolaZione, creando una 
intesa tattica tra proletari, contadini 
e operai, intellettuali, piccolò-borghe
si. Ne è un'espressione l'iniziativa del 
noto scrittore colombiano Gabriel 
Garcia Marquez, che ha suscitato va
sti echi, di donare l'importo totale 
(24.000 dollari) del massimo premio 
letterario venezuelano, di cui era sta· 
to insignito, a un mov1mento rivolu
zionario: il MAS (Movimento al So· 
cialismo), che è- nato da una scissio
ne dal partito comunista di osservano 
za russa. 
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i Napoli: dietro le scorribande di ,Zamparelli 

commercianti I • grossI 
• 
I loro difendono 

Dopo i due episodi dei giorni scor
si, ancora una volta lunedì mattina 4 
poliziotti arrivati in pantera al pallo
netto a S. Lucia per é!rrestare un sor
vegliato speciale, se la sono vista 
brutta. 

Gli agenti ~opo aver rintracciato il 
pregiudicato fra le pesanti proteste 
di amici e parenti gli mettevano le 
manette caricandolo sull'auto. 

A questo punto 200 persone circon
dano la pantera tentando di sottrar
re il fermato. I poliziotti riescono a 
rifugiarsi in un bar portandosi appres
so l'arrestato, dove, sbarrando l'in
gresso, telefonano per i .rinforzi. Gli 
agenti' comunque sono stati costretti 
a far ricorso alle cure dell'ospedale 
Loreto. 

La ribellione così massiccia alla 
presenza provocatoria delle forze del
l'ordine di Zamparelli è una risposta 
che si sta moltiplicando proprio in 
questi giorni. E la ragione c'è. Infatti 
nel mese di agosto è stata intensifi
cata la campagna contro gli «abusi
vi ", prendendo come pretesto il fat
to che i turisti non devono trovare la 
città di Napoli infangata e sconciata 
di tanti « miserabili ". 

L'azione più clamorosa è scoppiata 
il 2 agosto. Verso la fine di luglio in 
una riunione presso l'ente provinciale 
del turismo alla presenza di assessori 
e di ufficiali della finanza venne de
ciso che le «occupazioni abusive» 
essendosi fatte sempre più numerose 
e stabili specie nella zona di Mer
gellina non potevano essere più tol-

. lerate, « specie sotto il profilo igieni
co-sanitario ». I vigili urba'ni la matti
na del 2 agosto hanno tentato di in
cominciare lo sgombero dei banchi 

MERANO 

di ostricari a Mergellina. Ma gli abu
sivi si sono opposti clamorosamente. 
Prima gli ambulanti si sono distesi a 
terra, sono poi sopraggiunte le fami
glie, e un corteo di donne ha bloc
cato il traffico. Po( mentre una delega
zione si recava in municipio, sono 
continuate per tutto il giorno le mani
festazioni contro gli sfratti. 

Sono state trascinate in strada bar
che e altri suppellettili mentre le don
ne mantenevano il cordone attraverso 
la via ' Caracciolo. Per ore bancarelle 
ed altre installazioni abusive sono ri
maste al loro posto. Gli ambulanti 
chiedevano che prima di sgomberare, 
sia trovata loro un'altra sistemazione 
autorizzando un mercatino con rego
lari licenze. Nello stesso tempo è co
minciata la guerra agli abusivi della 
carne a prezzi inferiori, macellate 
clandestinamente, in evasione alle im
poste. 

In una riunione a palazzo Gracamo 
è stato predisposto uno schema di 
piano « per stroncare del tutto il gra
ve fenomeno» , Ultima battaglia di 
questi giorni è quella iniziata dalla 
guardia di finanza contro il contrab
bando degli « scugnizzi " . Dice il Ro
ma « dalla metà di luglio, da quando 
cioè è incominciata la caccia agli 
scugnizzi, alcune centinaia di questi 
sono finiti alla caserma della polizia 
tributaria per il sequestro della mer
ce, e poi, i più piccoli, presso la que
stura ove pazienti ispettrici di polizia 
hanno provveduto di volta in volta al
la loro non facile identificazione e con
segna ai rispettivi genitori ». 

A seguito di questa operazione, ol
tre 500 responsabili di contrabbando 
sono stati denunciati, e , alcuni tratti 

Continua il massacro 
dei proletari in divisa 
Anche per i generali, come per i padroni, si sta preparan
do un autunno caldo 

Un militare della 46a compagnia Ti
rano di stanza a Glorenza, all'inizio 
del campo estivo accusava dei ma
lesseri. E quindi si recava dal sotto
tenente medico. Solo dopo 15 giorni, 
all'arrivo di un altro ufficiale medico, 
questa volta di complemento, nasce
va il dubbio che stesse effettivamen
te male e veniva inviato a Merano. So
Ia dopo 4 giorni veniva finalmente ri
coverato all'ospedale militare di Bol
zano dove si scopriva che aveva la 
epatite virale. 

Due proletari in divisa del V arti
glieria del gruppo Bergamo sono sta
ti trasportati d'urgenza con l'elicotte
ro da passo Soia all'ospedale militare 
di Bolzano in coma. 

A Merano un proletario in divisa 

TORINO 

della compagnia Autieri della caser
ma Bosin subiva l'amputazione di due 
dita mentre tendeva un cavo d'aé
ciaio tra due camion. Veniva ricove
rato all'ospedale militare di Bolza
no, e dopo due giorni trasferito in 
quello civile, perché all'ospedale mi
litare erano incapaci di assisterlo. 

La nocività in caserma come nelle 
, fabbriche, l'eccessivo costo dei genec 

ri venduti allo spaccio come l'ecces
sivo costo dei generi di prima neces
sità nei quartieri, le divisioni tra i 
vari contingenti, come le divisioni 
delle categorie ali 'interno delle fab
briche, sono problemi comuni a tutti 
i proletari dentro e fuori le caserme. 
Proprio per questo all'interno delle 
caserme ci si organizza per preparare 
un'autunno caldo anche per i generali. 

La "tratta degli schiavi" 
sta diventando 
una industria nazionale 
Dopo i negri, è la volta degli indiani: uno di essi è morto 
per infarto 

TORINO, 8 agosto 
Torino sembra essere diventata tap

pa obbligata per la moderna tratta de
gli schiavi che si svolge sulla pelle 
dei lavoratori « di colore" e del ter
zo mondo. Dopo il caso clamoroso dei 
negri sigillati nei camions per attra
versare la frontiera, è oggi la volta 
di 56 indiani, anche loro bloccati alla 
frontiera mentre cercavano di rag-
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giungere prima la Francia, poi l'In
ghilterra , dove gli era stato promes
so un lavoro. Gli operai, che hanno 
tutti la cittadinanza inglese, affidaro
no al momento della partenza dall'in
dia, tutti i loro risparmi ad un « esper
to » in emigrazione che li fece partire 
dicendo che a Genova avrebbero tro
vato un « mediatore" che li avrebbe 
forniti di visti per l'Inghilterra. Ma a 
Genova nessuno si fece vedere. Così 
dal 21 giugno essi sono a Torino. 

L'India non li rivuole, l'Inghilterra 
non li accetta. A Torino dopo aver gi
rovagato da un ufficio all'altro sono 
stati sistemati in un « c<ìmping ", do
ve vivono praticamente di carità. Uno 
di essi, ieri, è morto stroncato da in
farto. Si chiamava Naginlhai Vithal
das-Patel, aveva 40 anni, lascia la mo
glie e tre figl i. Era uno di quelli che 
più si era adoperato a risolvere i pro
blemi della piccola comunità , sotto
ponendosi a tutti gli sforzi per ta
gliere dalla vita di stenti che stanno 
conducendo la sua famiglia ai suoi 
compagni. 

profitti 
in arresto per resistenza e oltraggio. 

Il Roma sostiene che il triste 
espediente di mandare i bambini a 
vendere le sigarette è stato escogi
tato dai genitori che gettono i propri 
figi i nella strada nella vana speranza 
che gli adulti non finiscano più in 
carcere, poiché gli scugnizzi non pos
sono essere rinchiusi. 

AI di là delle affermazioni di costu
me e di decoro dei giornali padronali, 
il senso di questa massiccia campa
gna contro il commercio abusivo è 
chiara. Non è più lo scippo la prin
cipale preoccupazione di Zamparelli, 
bensì i profitti dei commercianti. Que
sto strato sociale che a Napoli è una 
riserva potente di voti fascisti e di 
clientele, ha lanciato un'offensiva a 
fondo contro i disoccupati che da anni 
sopravivono a stento con il commer
cio abusivo, sfruttando orari di sedici 
ore consecutive di lavoro per acca
parrarsi un po' di clienti. 

In sostanza la ricca categoria dei 
commercianti chiede alle istituzioni, 
polizia, magistratura, guardia di fi
nanza, una contropartita al voto del 
7 maggio. I commercianti vogliono di
fendere con la forza la propria ditta
tura sul mercato della distribuzione 
per garantirsi il mantenimento e l'au
mento dei ' già grossi profitti attraver
so il costante aumento dei pre'zzi che 
a Napoli colpisce proprio i generi di 
prima necessità. 

Non ha caso il locale fascista Ro
ma, che spesso sostiene demagogica
mente le proteste degli umili e dei<. 
poveri ha preso un atteggiamento iste
rico verso gli abusivi esaltandole for
ze di polizia con toni forcaioli duris
simi. 

Nel frattempo si è appreso che 
gli affitti degli alloggi popolari del
l'IACP che verranno prossimamente 
messi a cO'ncorso a Napol i vanno dal
l,e 32.000 lire per 3 vani e alle 45.000 ' 
lire per 5 vani. 

L'assessore Bergamo si è dichiara
to preoccupato, perché tali canoni non 
potranno essere sopportati da coloro 
che ne ri~wlteranno assegnatari. 

Infatti secondo le norme in vigore, 
saranno prescelti tra le famiglie « co
stituite da più di otto persone, forni
te di reddito irrisorio o addirittura di 
nessun reddito e provenienti da si
tuazioni abitative antigieniche e mal
sane ". 

L'assessore Bergamo è molto 
preoccupato. I proletari invece, come 
è noto, si divertono assai. 

NEL CARCERE DI VICENZA, 
COSTRUITO NEL 1300 

Protesta 
dei detenuti 
contro l'umidità 
e la • • sporCIZia 

Dopo Volterra e Sulmona, ieri an
che i detenuti del carcere di S. Bia
gio a Vicenza si sono rifiutati di rien
trare nelle celle perché il carcere è 
in condizioni igieniche 'disastrose, 
umido e sporco. La costruzione di 
questo carcere risale al 1300 (era un 
convento) e da allora non è mai stato 
cambiato se non per quello che ri
guarda l'aggiunta di porte e di sbarre. 

Era prevista da tempo la costruzio
ne di un'altra casa di pena ma il mi
nistero non ha mai dato l'~utorizza
zione. 

I detenuti ieri non sono rientrati 
nelle celle se , non dopo aver parlato 
con un magistrato che, come sem
pre, ha fatto le promesse di rito. 

GENOVA - REVOCATI 
6 MANDA 11 DI CATTURA 

Ci sono voluti 40 giorni circa per
ché l'ultima montatura del famigerato 
Sassi cadesse completamente. Saba
to i 6 mandati di ,cattura per altret
tanti' compagni colpevoli di aver di
stribuito un volantino ,su Calabresi, 
sono stati revocati dal giudice Pe
trillo, Ci spiace per Sossi e per il 
commissario Curti, ma stavolta l'ave
vano fatta troppo grossa. In ogni ca
so, per non mancar loro troppo di 
rispetto e farli apparire per quello 
che sono, hanno aspettato 40 giorni. 
La direzione dell'OARN, ne aveva ap
profittato per licenziare Serg io Ber
tucci, 

Ora tocca aIl'OARN: deve riman
giarsi questo licenziamento. 

TOR DEL SALE (Piombino) 

CONTINUA 
LO -SCIOPERO 
ALLA 
CENTRALE ENEL 
AI PICCHETTI PARTECIPANO OPERAI 
DELLE ACCIAIERIE E STUDENTI. I 
SINDACATI RINVIANO LO SCIOPERO 

Stamattina gli operai hanno appre
so dai giornali locali che lo sciopero 
di 4 ore dalle 10 alle 14 era stato 
rinviato a venerdì, cioè il giorno pri
ma della chiusura del cantiere . Su 
questo molti operai non erano d'ac
cordo, perché perdere ancora due 
giorni in questa situazione, significa 
indebolirei e fare il gioco dell'ENEL. 
Da parte di alcuni operai sono state 
fatte delle critiche per le decisioni 
prese dai sindacati di far lavorare un 
certo numero di comandati (alle pom
pe per esempio) e di lasciar lavorare 
gli operai delle ditte che sistemano 
i cavi elettrici ai tralicci perché « tan
to loro lavorano fuori del cantiere .. , 

Stamattina hanno fatto la prima ap
parizione carabinieri , e polizia, Sono 
venuti a vedere la situazione e poi 
se ne sono andati. Ai picchetti di sta
mani hanno partecipato alcuni operai 
delle Aéciaierie, e alcuni studenti ve
nuti a pt>rtare la loro solidarietà con 
la lotta, per dimostrare nei fatti che 
questa è la strada giusta per vincere: 
estendere la lotta alle grosse fabbri
che di Piombino, fare cortei e mani
festazioni con l'obiettivo di far co
struire la centrale in modo che non 
aumenti l'inquinamento, ottenere la 
garanzia del salario pieno per gli ope
rai pagato dall'ENEL, per tutto il tem
po in cui i lavori saranno sospesi. 

DURANTE LO SCIOPERO 
PROVINCIALE DEI CHIMICI 
NEL SAVONESE 

I CARABINIERI 
CARICANO 
I PICCHETTI 
OPERAI 
SAVONA, 8 agosto 

A Vado Ligure un migliaio di ope
rai chimici ha partecipato alla ma
nifestazione sindacale durante lo scio
pero provinciale. 

II corteo si è formato davanti al
l'APE occupata ormai da 20 giorni e 
ha raggiunto Vado concludendosi in 
un comizio inutile e lamentoso dei 
soliti' sindacalisti e amministratori va
ri. Gli episodi più importanti sono 
successi al mattino, forti e combatti
vi picchetti si sono fatti a Cairo e a 
Gengio. 

Alla Ferrania i carabinieri hanno ri
petutamente caricato i picchetti cer
cando di fermare alcuni operai. Un 
operaio dell'APE, nella ressa, stretto 
violentemente da tr,e carabinieri, è 
stato preso da un collasso, Alla fine 
i carabinieri sono riusciti a mettere 
le mani addosso ad un militante, ma 
più tardi lo hanno rilasciato. 

E' la prima volta dal 1969, in que
sta zona, che le forze dell'ordine ca
ricano dei picchetti operai con que
sta determinazione. Quello che è im
portclnte è che gli operai non si sono 
lasciati intimorire, hanno risposto ai 
carabinieri continuando il picchetto 
e hanno perfino liberato un operaio 
fermato. 

TORINO 
ANCHE DURANTE LE FERIE 
INFORTUNI A CATENA 
NELLE FABBRICHE 
TORINO, 8 agosto 

Nelle fabbriche chiuse per ferie si 
continua a lavorare, e continua la tra
gica catena di infortuni sul lavoro. 

Alle fonderie Cravetto di Settimo, 
un operaio è caduto da un'impalcatu
ra a 8 metri dal suolo ed è in fin 
di vita all'ospedale per trauma crani
co e gravi lesioni interhe. Si chiama 
Luigi Robin, ha 18 anni e lavora pres
so una ditta, di carpenteria in ferro , la 
Turco, che sta svolgendo negli stabi
limenti Cravetto lavori di manuten
zione. 

Domenica mattina alla Fiat-Ferrie
re, nel reparto « Inox-Bonafous " una 
scarica di corrente di 22.000 volts ha 
investito due operai che' lavoravano 
alla manutenzione delle cabine elet
triche. Uno di essi Antonio Di Cagno, 
di 32 hanni, ha riportato gravissime 
ustioni alla mano destra; ed è un ve
ro miracolo se i due operai non sono 
morti fulmianti; la scarica infatti li 
ha colpiti quando erano ad una quin
dicina di centimetri dal cavo, se lo 
avessero toccato non avrebbero avu
to scampo. 

INDOCINA 

In rotta l'esercito 
fantoccio caD'lbogiano 
Tardivo (ma non inutile) ripensamento di un repressore 
Chiusa la stampa di cc opposizione ) nel Sud Vietnam 

Le truppe del governo fantoccio di ' 
Lon Noi sono in rotta di fronte all' of
fensiva delle forze partigiane cambo
giane. Nonostante il massiccio appog
gio dell'aviazione americana e sud
vietnamita, si sono dovute ritirare dal
Ia città di Kompong Trabek (all'imboc
catura del cosiddetto « becco d'ana
tra,. che è una posizione strategica, 
perché dista solo 100 km da Saigon 
ed è su un'arteria che la collega alla 
capitale cambogiana Phnom Penh). 

Continua intanto l'offensiva politi
co-diplomatica del governo di Hanoi 
portata avanti attraverso testimonian
ze di personalità di tutto il mondo 
invitate dal governo di Hanoi a ren
dersi personalmente conto del modo 
in cui viene deliberatamente portato 
avanti i I massacro del popolo viet
namita con i bombardamenti aerei. 
Oggi è la volta dell'ex ministro della 
giustizia USA, Ramsey Clark, il qua
le, in una 'conferenza stampa tenuta a 
Stoccolma, ha dimostrato di essersi 
convertito anche lui al pacifismo: 
« Se gli americani sapessero il male 
che hanno fatto. con le loro bombe 

, e la loro tecnologia bellica, ai bam
bini, alle donne, agli uomini e' alla 
vita in genere nel Vietnam del Nord, 
porrebbero immediatamente , fine alla 
guerra, ai bombardamenti, ritirereb
bero i loro soldati, e rinuncerebbero 
in futuro a risolvere le loro questioni 
con la violenza ". Sono passati i tem
pi in cui Ramsey Clark, come mini
stro della giustizia di Johnson manda
va in galera ' a tutto spiano studenti 
che partecipavano a manifestazioni 
pacifiste e giovani che non risponde
vano alla chiamata di leva. 

Adesso qualcuno ha preso il suo 
posto con gli stessi incarichi, e Ram
sey . Clark, sgravato da tanto peso, 
può permettersi di avere i suoi ripen
samenti. Meglio tardi che mai. I com
pagni vietnamiti hanno dimostrato di 
avere la capacità di utilizzare anche 
questi uomini, e questo è un segno 
della loro forza e della giustezza del
la loro linea, non solo sul piano mili
tare, ma anche su quello politico e di
plomatico. 

I fascisti • 
I 

t Continuaz. da pago 1) 
Manlio Portolan. Forziati denuncia i 
due camerati per estorsione; la de
nuncia solleva il rapporto con Freda 
e gli attentati del ',69. Stiz convoca 
Forziati, il quale sparisce prima di 
ess'ere interrogato; non se ne sa più 
niente. _ 

4 ottobre 1969. A Trieste, in una 
scuola slovena di S. Giovanni, viene 
rinvenuta una bomba casualmente 
inesplosa. Si tratta di un potente or
digno a orologeria con 5 chili e 7DO 
grammi di gelignite. La bomba non 
è esplosa per un difetto di funziona
mento della pila elettrica collegata 
al timer. II congegno è identico a 
quello descritto nel capo di imputa
zione di Stiz contro Freda, Rautie 
Ventura a proposito delle bombe del 
25 aprile a Milano, del 24 luglio al 
Palazzo di Giustizia di Milano e del-
1'8-9 agosto sui treni (gli attentati ai 
treni furono dieci, uno sulla linea 
Trieste-Venezia). Si trattava esatta
mente di cariche di esplosivo plasti
co, del tipo della gelignite, collegate 
a un detonatore e a un meccanismo 
potente composto da un orologio te
desco di marca Rhula e da due bat
terie a secco marca Superpila, 

II fascista triestino Antonio Severi 
indica Franco Neami, Claudio Bres
san, e Claud io Ferrari come autori 
dell'attentato alla scuola slovena. 
(Franco Neami è, dal 1958 al 1971,
distributore a Trieste delle edizioni 
AR, di Freda, Alla fine del '69 rien
tra nel MSI con il gruppo di Ordine 
Nuovo di Rauti). Neami e gli altri due 
vengono prosciolti, la polizia dice, 
mentendo, che l'ordigno è rudimen
tale e di nessuna pericolosità . .I1 Se
veri viene denunciato per calunnia, 
poi internato nel mani comio crimina
le di Castiglione dello Stiviere. Ora è 
in galera a Trieste. 

Autunno 1969: Neami e Forziati 
sono in Grecia. AI ritorno Neami ten
ta di farsi passare per anarchico, ma 
viene smascherato. 

8 dicembre 1970: è il giorno della 
visita di Tito in Italia e del «golpe D 

mancato di Junio Valerio Borghese. A 
Trieste ci sono violente manifesta
zioni fasciste, con Neami in prima fi
la, Pochi giorni dopo i fascisti, armati 
di sbarre di ferro, invadono il con
siglio comunale di Trieste. Neami e 
Portolan vengono ancora una volta 
prosciolti. 

Da Saigon intanto si apprende che 
due quotidiani sud-vietnamiti sono 
stati costretti a cessare le pubbH. 
cazioni, 

II governo fantoccio ha infatti ema· 
nato una disposizione che impone 
agli editori di depositare una som· 
ma pari a 30 milioni di lire presso la 
tesoreria nazionale, come garanzia in 
caso di multe, danni e spese in caso 
di azione legale. Due giornali, natu, 
ralmente di opposizione, sono stati 
costretti a ritirarsi per mancanza di 
fondi. 

Questo provvedimento, che fareb· 
be invidia al ministro Gonella, si ago 
giunge a uno analogo, preso nei me· 
si scorsi, che aveva sospeso i sussi· 
di alla stampa, provocando la chiusu· 
ra di circa metà dei giornali nel Sud· 
Vietnam, Attualmente nel Sud Vieto 
nam vengono stampatì 26 quotidiani, 
16 dei quali in lingua cinese, 2 in in· 
glese e uno in francese. 

SALTA 
A BILBAO 
IL CLUB 
DEI RICCONI 
BILBAO, 8 agosto 

Un attentato che ufficialmente è at, 
tribuito a «un gruppo sovversivo. 
ma che ufficiosamente si riconosce 
dell'ETA, l'organizzazione di liberazio 
ne dei paesi baschi, è stato compiute 
stamane a Lequeitio, in provincia di 
Bilbao, sul golfo ,di Biscaglia. 

Una bomba ad alto potenziale ha 
completamente distrutto il lussuos~ 
edificio del « Club della Pesca ». Que· 
sto club, durante la stagione estiva, 
è frequentato dai panfili dei più gros· 
si sfruttatori internazionali ed era 
particolarmente affollato in questi 
giorni, per le regate intermizionali. 
L'attentato non ha provbcato vittime. 

ieste 
Gennaio 197'1. Alla inaugurazione 

dell'anno giudiziario, il sostituto r-~o 
curatore Mayer denuncia le violenze 
fasciste, ed elenca le prove esistenti. 
Dfeci giorni dopo Mayer viene trasfe
rito da Trieste. 

Febbraio 1'972. Ad Aurisina, nel Caro 
so triestino, presso il confine con la 
Jugoslavia, viene scoperto un arse
nale di armi fascista e ustascia. Pro 
babilmente l'arsenale era stato segn'a, 
lato ai carabinieri dal fascista Forzìa
ti, più tardi scomparso. Le armi e le 
bombe trovate sono della NATO, di 
fabbricazione americana, e provengo
no dalla Grecia. 

Gli esplosivi sono contenuti in con· 
tenitori metallici della 'NATO. Conten
gono: 24 pacchi di esplosivo plasti· 
co , 5 chili di dinamite, 200 metri di 
miccia detonante, 80 detonatori, 20 
accenditori a pressione, 20 accendi· 
tori a strappo, 5'O capsule esplosive 
antiuomo, 90 matite esplosive, gra· 
nate incendiarie, un ordigno a tempo, 
una pistola automatica calibro 9, 
una pistola automatica calibro 22. Le 
cassette contengono istruzioni origi' 
nali in lingua inglese e francese,e in 
più c'è un foglio ciclostilato con le 
istruzioni tradotto in italiano. Indaga' 
no sull'arsenale di Aurisina il briga' 
diere Pasquale Pezzuto e il capitanO 
Lembo: 'Lembo viene immediatamen' 
te trasferito a Vicenza, il brigadiere 
Pezzuto viene immediatamente ric o' 
verato in manicomio perché affetto 
da crisi delirante dovuta a "mania 
di persecuzione fascista ". 

I fascisti triestini sono legati agli 
ustascia attraverso Branko Jelic, ca· 
po ustascia che, da " più di tre anni. 
ha a Berlino Ovest, la propria base 
operativa. ' 

22 marzo '72: Franco Neami viene 
prelevato da una camionetta di èara' 
binieri e fa ritorno a casa solo due 
giorni dopo. Tuttavia non risulta es' 
sere stato int~rogato dal" giudice 
Stiz che pure aveva emesso ordine di 
comparizione nei, 'suoi confronti. 

31 maggio 1972. E' il giorno dell'at' 
tentato ' di Gorizia, con la trappole 
mortale al tritolo contro i tre cara
binieri. " tritolo dell'attentat o è co
stituito da una miscela esplosiva di 
un tipo fabbricato all'estero. 

Questo è lo sfondo della dichia
razione dell'alto questurino di Trie
ste, secondo cui fascisti • pericol o
si ", nella città, non ce n'è. 
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